
Promuovere la 
cultura 
dell’adozione

POST ADOZIONE



Alcune coordinate e 
parole chiave

Tempo-
Genitori e Figli-
Conosciuto e “mistero”-
Gruppo-
Origini-
Tappe evolutive-
Corpo-



Tempo

“Io non so bene come ci si 
sente ad non essere 
adottati…”



I Figli
“Se capisco di chi sono, 
capisco chi sono”

“Come farai tu ad aiutarmi quando diventerò genitore, 
tu non sai cosa vuole dire… chiederò alla nonna!”

…io mi sento 
100% italiano e 
100% indiano



“Questo gruppo è stato 
creato grazie a voi e alla 

nostra storia”

Per me il gruppo è un buon
strumento per comunicare
sentimenti ed emozioni che da 
solo non si riescono a dire…
In compagnia, forse, 
si ha della forza in più!

Il Gruppo



Adozione e Adolescenza

IL “Tu non puoi capire !”
DELL’ADOLESCENTE ADOTTIVO 

NON PARLA SOLO 
DELL’ESTRANEITA’ TIPICA DI 

QUESTA ETA’, 

MA ANCHE DELLA PAURA DI
DI UNA ESTRANEITA’ PROFONDA LEGATA AI SENSI E ALLE 

SENSAZIONI NON CONDIVISE



“Quando davanti a te c’è un 
bambino che non ti ha 

cercato, che ha paura di te e 
che ha già avuto qualcun 
altro di molto importante 
prima di te, non è facile”

I Genitori

Non riesco più a 
riconoscerlo…

Sarà perché non è 
mio figlio? 



Conosciuto e “mistero”



Il corpo si ricorda di cose che noi
non sappiamo…”

“Io delle volte mi chiedo come 
hanno fatto ad amarmi come fossi
loro figlio? 
Così, dal niente…”

Il corpo…

Come sarà stata la mia nascita? 

Abbiamo mangiato quello che hanno 
mangiato le nostre madri biologiche…nella 

pancia..



Per me l’adozione è molto bella, anzi bellissima però mi sarebbe piaciuto non 
essere adottato perchè in certi casi mi sento un po’ diverso dagli altri. I miei 
amici e tutte le persone che conosco mi accettano come sono senza distinzioni 
però, secondo me loro, non possono capire come uno si sente quando è
adottato... 
Io non so bene come ci sente a non essere adottati, proprio perchè non ho 
potuto vivere questa esperienza, ed è per questo che non posso dire 
precisamente se mi sarebbe piaciuto più essere adottato che non esserlo. 
Secondo quello che ho visto e sentito da tutti i miei amici, a me sarebbe 
piaciuto di più non essere stato adottato, perchè così avrei potuto vedere e 
conoscere tutto di dove sono nato, senza dover avere, ogni volta che ci penso, 
quel mistero che mi può far solo ipotizzare come sarebbe la mia vita nel mio 
paese. 
Da quello che ho sentito, nella mia città natale non si vive molto bene e c’è
molta povertà. Quindi, in fin dei conti, è meglio così, proprio perchè se avessi 
vissuto lì non avrei mai potuto sperare di avere tutta la bella vita e le belle cose 
che ho oggi. 


